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La decisione più grave in una democrazia è quella di entrare in guerra. In questo nuovo,
essenziale libro, che rilegge i problemi contemporanei più scottanti attraverso la luce autorevole
della Storia, Arthur Schlesinger Jr., due volte vincitore del Premio Pulitzer, analizza la guerra in
Iraq, la Presidenza degli Stati Uniti e il futuro stesso della democrazia.
Gli Stati Uniti dovevano entrare in guerra da soli o avrebbero dovuto coinvolgere le istituzioni
della sicurezza collettiva? Schlesinger sottolinea come l'Unilateralismo sia stata una dottrina
tanto fondante quanto antica nella storia americana e mette in evidenza la svolta rappresentata
dalla scelta fatta in occasione della Seconda guerra mondiale. 
Alcuni Presidenti, da Franklin Delano Roosevelt a George H.W. Bush a Bill Clinton, 
promossero il principio dell'azione collettiva; tuttavia, con la guerra in Iraq, il presidente George
W. Bush Jr. è ritornato all'Unilateralismo. 
La guerra in Iraq ha seguito il principio della guerra preventiva, la cosiddetta "dottrina Bush"; a
questo proposito, Schlesinger rileva un lungo elenco di presidenti che invece l'hanno rifiutato.
Fra questi, persino Dwight D. Eisenhower con la sua affermazione: "Una guerra preventiva, a
mio parere, è una cosa impossibile", a cui aggiungeva "Francamente non ascolterei seriamente
nessuno che arrivasse a parlare di una cosa simile". È certo la prudenza del militare a risuonare
in queste parole, ma Schlesinger evidenzia un altro problema legato alla guerra preventiva: è
requisito essenziale possedere una completa e lungimirante visione di tutti i fattori in gioco. 
Questo libro, opportuno e tempestivo, dimostra una volta di più l'ampia visione storica di Arthur
Schlesinger e la sua abilità come docente, cittadino e patriota nel ricordare all'America i suoi più
nobili ideali.

  L'Autore

Arthur Meier Schlesinger Jr. (Columbus 1917 - New York 2007) storico, scrittore e saggista, due
volte vincitore del Premio Pulitzer, è stato anche attivista e commentatore politico, nonché uno
fra i più influenti critici sociali del Novecento. 
Fece parte del "Gruppo di Camelot", i brillanti intellettuali che gravitavano intorno al Presidente
John F. Kennedy.
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Estratto Prefazione

La guerra in Iraq ha generato, o ispirato, molti libri eccellenti su temi scottanti: la guerra in sé e
per sé; come noi americani ci siamo finiti; se dovevamo finirci dentro o meno; il “cast” dei
personaggi che ci ha fatto andare in guerra. La storia contemporanea è utile, e i dibattiti
conseguenti produrranno una traccia preziosa per gli storici del futuro. Credo che sia importante
esplorare anche la relazione tra l’avventura in Iraq e il passato nazionale. La dimensione
storica, che viene piuttosto trascurata negli archivi della storia contemporanea, è indispensabile
per comprendere le crisi attuali e utile nel chiarire le scelte funzionali ad affrontare tali crisi.
Questo libro ha lo scopo di fornire un retroterra storico per i recenti sviluppi e dibattiti relativi alla
politica estera statunitense. Che ce ne rendiamo conto o meno, il passato nazionale dà colore
alle nostre reazioni nei confronti del presente. Nessuno è una tabula rasa. Gli americani sono
modellati da ideali ed eventi che hanno dimenticato da tempo, oppure che non hanno mai
sentito. I nostri predecessori hanno dovuto affrontare le loro crisi e, per la maggior parte, le
hanno risolte; per lo meno la Repubblica è sopravvissuta. La loro esperienza non è irrilevante in
relazione alla nostra preoccupazione e ai nostri problemi...  
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